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COMUNE DI CRESPADORO
Provincia di Vicenza

Piano di razionalizzazione

delle società partecipate

(art. 1, commi 611 e segg., legge 190/2014)

IL SINDACO

PREMESSO CHE, 

· Dopo il “piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla spendine review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un processo di razionalizzazione che possa produrre effetti entro il 31.12.2015;

· Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenze e del mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette ed indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;

· Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”:

a) Eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;

b) Sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;

c) Eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle fusioni;

d) Aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;

e) Contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi e di controllo delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni;

PRECISATO che: 

· Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i Sindaci e gli altri Organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l’esposizione dei risparmi da conseguire;

· Al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica; 

· Il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e pubblicato nel sito internet dell’Amministrazione;

· La pubblicazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.Lgs 33/2013);

· I Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “in relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, entro il 31 marzo 2016, hanno l’onere di predisporre una relazione sui risultati conseguiti; 

· Anche tale relazione “a consuntivo” deve essere trasmessa alla competenze sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e, quindi, pubblicata nel sito dell’amministrazione; 

VISTA la relazione tecnica, predisposta dal dirigente responsabile del settore economico finanziario ed allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 DEFINISCE ed APPROVA

il seguente Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate:
 SOCIETA’ : ACQUE  DEL CHIAMPO  (AdC) S.p.A.
 E’ intenzione dell’Amministrazione mantenere la partecipazione nella Società

Motivazioni del mantenimento
Di tale società si valuta l’indispensabilità del mantenimento della partecipazione in quanto:

- eroga servizi in ambiti strategici e di gestione obbligatoria

- il servizio è gestito mediante l’in house providing

Non si ravvisa la possibilità di un accorpamento con altre società partecipate (come Agno Chiampo Ambiente s.r.l.) dal Comune considerato i diversi ambiti operativi e la competenza nella gestione dei relativi servizi oggi affidata a diverse Autorità d’ambito.

Si precisa, infatti, che il servizio idrico integrato è qualificabile come servizio pubblico locale di interesse generale.

La partecipazione nella società va mantenuta soprattutto in funzione della peculiarità del servizio svolto ed in considerazione del valore strategico della risorsa acqua intesa in senso lato. La società opera in un contesto particolare in quanto la presenza dell’industria conciaria ha fatto sì che si realizzasse un sistema depurativo tra i più complessi d’Europa (e probabilmente al mondo) e negli anni ha sviluppato la conoscenza più adeguata a garanzia della compatibilità ambientale in senso lato. Sottolineando il valore strategico della risorsa acqua si ribadisce, altresì, che la soluzione della gestione dei servizi mediante il modello dell’in house providing a società totalmente partecipata da capitale pubblico si prospetta come la più idonea a garantire il presidio pubblico sulla risorsa primaria.

Indirizzi di razionalizzazione
La società si è sistematicamente adeguata alle norme sulle società a partecipazione pubblica, anche relativamente alla composizione degli organi di amministrazione e di controllo ed ai relativi compensi, contenuti entro i limiti di legge. Già a partire dal 2013 è avvenuta la riorganizzazione degli organi amministrativi con la previsione di un Amministratore unico che ha comportato una significativa riduzione dei costi (74.379,06 euro).

I comuni aderenti non sono mai stati chiamati a ripianare perdite.

Naturalmente le scelte societarie devono continuare ad essere ispirate all’economicità della gestione dei servizi affidati e in ciò l’Amministrazione, unitamente agli altri soci, darà il proprio proficuo contributo, definendo specifici indirizzi. 
Sarà cura dell'Ente chiedere alla Società Acque del Chiampo di fornire indicazioni e proposte sulle modalità di recepimento delle norme richiamate in premessa. Le eventuali proposte di razionalizzazione ulteriore che verranno così acquisite potranno formare un’appendice al piano in oggetto.

Relativamente alle partecipazioni indirette possedute, si rileva che la Società in esame possiede il 100% di Pulistrade srl., il cui oggetto sociale coincide, prevalentemente , con quello di altra società partecipata direttamente dal Comune di Arzignano (Agno Chiampo Ambiente s.r.l.). Relativamente a tale partecipazione si pone, pertanto, la necessità di adottare specifici provvedimenti di razionalizzazione che, in conformità a quanto previsto dal più volte citato art. 1 comma 611 della Legge 190/2014, elimini società che svolgono attività analoghe da quelle svolte da altre società, anche mediante operazioni di fusione, acquisizione di rami di azienda o internalizzazione delle funzioni.

Il Comune di Arzignano, pertanto, in qualità di socio di maggioranza di Acque del Chiampo, potrà farsi promotore di tale necessità condividendo con gli altri soci un percorso di razionalizzazione secondo lo spirito della Legge e proponendo altresì l’assunzione dei conseguenti provvedimenti da parte degli organi collegiali della Società.

Acque del Chiampo detiene, altresì, una partecipazione del 2,19% in Vivereacqua s.c. a r.l. senza scopo di lucro (P.Iva e Cod. Fisc.: 04042120230) tesa ad istituire una organizzazione comune fra i soci gestori del Servizio Idrico Integrato come definito dal D.Lgs. n. 152/2006, per lo svolgimento e la regolamentazione di determinate fasi delle attività d’impresa dei soci stessi. 
In tale ultimo caso, considerata la partecipazione del tutto minoritaria, è' del tutto evidente che le decisioni sul futuro della partecipazione detenuta dalla Società non potrà che essere frutto di accordi collegiali/societari, che esulano dalla volontà del singolo Comune.
SOCIETA’ : AGNO CHIAMPO AMBIENTE  (ACA) s.r.l.

 E’ intenzione dell’Amministrazione mantenere la partecipazione nella Società

Motivazioni del mantenimento

Di tale società si valuta l’indispensabilità del mantenimento della partecipazione in quanto:

- eroga servizi in ambiti strategici e di gestione obbligatoria

- il servizio è gestito mediante l’in house providing

Non si ravvisa la possibilità di un accorpamento con altre società partecipate (come Agno Chiampo Ambiente s.r.l.) dal Comune considerato i diversi ambiti operativi e la competenza nella gestione dei relativi servizi oggi affidata a diverse Autorità d’ambito.

Si precisa, infatti, che il servizio di gestione dei rifiuti è qualificabile come servizio pubblico locale di interesse generale.

Indirizzi di razionalizzazione
La verifica in merito ad Amministratori e dipendenti evidenzia che:

- la società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione costituito da tre componenti. Il numero di dipendenti è evidentemente di gran lunga superiore al numero degli amministratori e, pertanto, non si versa nella ipotesi di cui al citato comma 611 lett. b), individuato quale criterio di soppressione.

Naturalmente le scelte societarie devono continuare ad essere ispirate all’economicità della gestione dei servizi affidati e in ciò l’Amministrazione, unitamente agli altri soci, darà il proprio proficuo contributo, definendo specifici indirizzi nell’esercizio dei poteri propri inerenti il controllo analogo.

Sarà altresì cura dell'ente farsi parte attiva per chiedere alla Società di fornire indicazioni e proposte sulle modalità di recepimento delle norme richiamate in premessa. Le eventuali proposte che verranno così acquisite potranno formare un’appendice al piano in oggetto.

Crespadoro, 31.03.2015









IL SINDACO








f.to: Dalla Costa Giovanni Pietro

